
■ di Giuseppe Vittori / Roma

L’ARIA CHE TIRA è anche un piccolo mo-

numento in memoria dei deportati che viene

devastato in segno di sfregio come mai era

accaduto prima. A Roma, nel cimitero del Ve-

rano, c’è un muro del-

la memoria con se-

gnati i nomi di chi

non tornò più, di tutti

i deportati dalla capitale nei lager
nazisti. Incastrata nel muro c’è
una piccola urna che nel Memo-
rialedeideportaticustodivalece-
neri raccolte nel Krematorium di
Mauthausen. Quell’urna è stata
distrutta, sfregiata. Non è chiaro
quandoèavvenuta laprofanazio-
ne, probabilmente la notte scor-
sa, ma il segnale è chiaro. «È

un’offesa terribile - dice Emanue-
le Fiano, deputato Pd - alla me-
moria di decine di migliaia di vi-
te di italiani, stroncate nei lager
nazisti. E per favore, questa volta
- ha aggiunto - non si dica che si
trattadiatti sconsiderati,compiu-
tidaragazzotti ignoranti,disadat-
tati, senza guida o riferimenti».
Se ne è accorto Eugenio Iafrate
che l’urna era statadivelta e lo ha
subito segnalato all’associazione
deportati. «Ieri mattina ero in gi-
roconlamiafamiglia -haraccon-
tatonel sito dell’Associazionede-
portati - a portare un fiore ai no-
stri morti presso il cimitero del
Verano. Arrivati al Muro che ri-

corda inomideiDeportatidaRo-
ma, fra cui il fratello di mio non-
no, mia madre è rimasta impres-
sionata dalle condizione in cui
era ridotta l’urna contenente le
ceneridialcunideportati.Sulmo-
mento io non mi ero accorto di
nulla. Poi, sconfortato, ho preso
ilmio cellulare e ho fotografato il
tutto». È da tempo che Iafrate la-
voraperrintracciare inomidaag-
giungere al monumento e si bat-
teperchéquel luogotorniadesse-
re un simbolo da ricordare nelle
celebrazioni. «Ora c’è solo qual-
chefioreequalchecandelaporta-
ti dalle famiglie».
L’Associazione ha chiesto imme-

diatamente al sindaco Gianni
Alemanno di intervenire. E Ale-
manno ha risposto. «Abbiamo
appreso solo adesso del gravissi-
mo atto di profanazione com-
messo nel Memoriale dei depor-
tati nei lager nazisti al Cimitero
romano del Verano - ha detto - .
È un atto che condanniamo nel-
la maniera più dura. Il Comune
di Roma è pronto a essere in pri-
ma linea per poter fare un gesto
riparatorio in tutti i sensi».
L’Aned, in un comunicato, si è
detta «sdegnata ed offesa, dopo
aver denunciato alle competenti
Autorità l’accaduto, ritiene dove-
rosoportare aconoscenzadeicit-
tadini e delle loro Istituzioni il
volgare atto criminale – perché
di ciò di tratta – portato in offesa
alla memoria di decine di miglia-
ia di vite di nostri concittadini,
stroncate nei lager nazifascismi.
Bambini, donne, uomini sacrifi-
cati all’odio razzista, all’intolle-
ranza, alla negazionedei principi
fondamentali della vita umana
stessa».

UN’INTERA FAMIGLIA di testimoni di giustizia, originari di

Strongoli (Catanzaro), si è incatenata davanti al ministero

dell’Interno per ottenere un incontro con il ministro Maroni e

risolvere «dopo 17 anni di sofferenze e isolamento» i propri

problemi «di lavoro, di reinserimento nel tessuto sociale»

GIUSTIZIA Testimoni in catene

Il deputato democratico: «Questa volta non si
dica che si tratta di atti sconsiderati compiuti

da ragazzotti ignoranti e senza guida»

BOLOGNA Vialiberadallagiun-
ta Cofferati all’utilizzo di spray
urticantiemanganelliper lapo-
lizia municipale. Il «sì» dell’ese-
cutivo arriva qualche ora dopo
l’approvazione del nuovo rego-
lamento in Consiglio comuna-
le. Una lunga seduta notturna
interrotta dall’irruzione dei col-
lettivi studenteschi e dei centri
socialialgridodi«Ildegradosie-
tevoi».Decisivoilvotocompat-
to dei 21 consiglieri Pd che da
soli hanno approvato la nuova
strumentazione,vista l’astensio-
ne di Sd e di tutto il centro-de-
stra. I «no» sono arrivati da Prc,
Verdie Cantiere dopoun dibat-
tito che per settimane aveva
coinvolto anche i sindacati del-
la polizia municipale, che han-
no accolto molto tiepidamente
la novità. Scettici Cgil, Cisl ed
Rdb.Soddisfatto inveceCoffera-
ti, che si appoggia ai numeri ot-
tenuti in in Consiglio per rilan-
ciare lavocazionemaggioritaria
del Pd in vista delle prossime
amministratrive (nel 2009).
«Abbiamofattoquellochebiso-
gnava fare - ha detto il sindaco
-. L’applicazione avverrà attra-
verso il confronto con le orga-
nizzazioni sindacali e con il mi-
nistero dell’Interno». Ma è pro-
prio al tavolo con i sindacati
che l’entrata in scena di spray e
manganelli potrebbe essere ri-
mandatabenoltre itempiprevi-
sti da Cofferati («Dipendesse da
me anche la prossima settima-
na»). Il pericolo, secondo la
Cgil, è che il nuovo regolamen-
to si presti a interpretazioni
troppo elastiche, che non tute-
lano l’incolumità dei vigili né
tantomenoquelladeicittadini.
Nonostante la delibera chiari-
sca che «spray e manganelli
hanno scopi e natura esclusiva-
mente difensiva» e la loro asse-
gnazione potrà avvenire solo
dopo «un apposito corso», i ti-
mori sono legati a regole d’in-
gaggio troppo incerte e alla
mancanza di tutele assicurative
e legali. «Non c’è niente di scrit-
tochestabiliscainqualioccasio-
niquesti strumentipotrannoes-
sereutilizzati.Chipagheràl’assi-
curazione se un agente, magari
nonvolendolo,causeràundan-
no grave?», si chiede Vanni Al-
bertin, responsabile regionale
Cgil della polizia municipale.
Secondo il sindacalista i nuovi
strumenti possono essere inter-
pretati come una provocazio-
ne, e «nelle città dove sono già
in uso, come Milano e Torino,
nonhannorisoltodi unavirgo-
la l’allarme sicurezzza. L’ordine
pubbliconondev’essereunare-
sponsabilità della polizia muni-
cipale».  Pierpaolo Velonà

■ di Bruno Miserendino

Congresso Prc in casa Giuliani
L’ex senatrice Haidi ha firmato la mozione Ferrero. Giuliano sta con Vendola

La lapide prima e dopo la profanazione
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L’Aned: «Si tratta di un volgare atto
criminale portato in offesa alla memoria di

decine di migliaia di nostri concittadini»

IN ITALIA

BOLOGNA Il voto in giunta

Via libera
ai manganelli
per i vigili

«IL CLIMA NUOVO con

Berlusconi? Io credo che

l’Italia abbia bisogno di rifor-

me e non cambio idea per-

ché ho perso... ». Aggiunta:

«Cosa ci guadagno io dal

dialogo? Proviamo a chiederci
peruna volta se ci guadagna il pa-
ese». Veltroni va a Ballarò e difen-
de il dialogo sulle regole del gioco
e anche la sua agenda economi-
ca: «La vera priorità del paese so-
no i salari, non l’Ici». No, dice, la
nostra opposizione è il contrario
dell’inciucio e della melassa e si
vedrà presto. Per questo non ri-
nunciaaqualchestoccataaBerlu-
sconi e l’alleato Di Pietro. «Se mi
chiedete che cosa c’è nel premier
che non va, io dico tutto quello
che abbiamo visto quando ha già
governato». InsommaèBerlusco-
nichedevedimostrarecheècam-

biato.DiPietro?«Luipuntaadele-
gittimare, invece iovoglio parlare
di riforme, salari e sicurezza».
Il dialogo sulle riforme, dunque,
proseguirà, anche se ieri per qual-
cheorasiè temutochelaprospet-
tiva fosse già tramontata. La sto-
ria della norma «ad personam»
sul patteggiamento che qualcu-
no del Pdl voleva infilare nel pri-
mo decreto del primo consiglio
dei ministri ha fatto sobbalzare
un po’ tutti: dopo l’allarme di Di
Pietro e la contrarietà del mini-
stro ombra Tenaglia, l’ipotesi è
sparitadallacircolazioneeilmaci-
gno sulla strada del dialogo è sta-
to rimosso. Ma la vicenda è il se-
gnale che il «vizietto» berlusco-
niano di guardare prima di tutto
alle proprie convenienze è desti-
nato a creare difficoltà proprio a
Veltroni. Sul punto Veltroni non
ha detto nulla, ma le sue parole a
Ballarò fannocapire ilcrinalediffi-
cile incui sivuolemuovere:anda-
re avanti sulle riforme, «perché
l’avevamo promesso e ed è dovu-
to al paese», fare opposizione for-

te ma propositiva sui provvedi-
menti di merito, modulando l’at-
teggiamento a seconda dei casi.
Non è un caso che Veltroni, an-
cheaccogliendolepressionididi-
verse anime del partito, abbia in-
fittito ildialogocontutte leoppo-
sizioni, spiegando però che non
c’è in prospettiva alcun cambio
di linea e nessun ritorno a vec-
chie alleanze. A Ballarò ha ribadi-
to l’accenno delgiornopreceden-
te al nuovo centrosinistra: «Noi
siamo andati liberi, non soli, e
possiamofareunnuovocentrosi-
nistra perché c’è ora una grande
realtàcomeilPd.Perquestopotre-
mo parlare a tutte le opposizioni
eaquella parte di sinistra chesarà
pronta ad affrontare la sfida rifor-
mista».
Al coordinamento ieri mattina
l’ha detto chiaro: «C’è un dialogo
serio con la sinistra da consolida-
repassopassoinvistadelleammi-
nistrative del 2009 e comunque
su base programmatica». Sono
questi i contorni dell’incontro
dell’altrogiornoconilneocoordi-

natorediSdClaudioFava,haspie-
gato Veltroni. E a Cacciari che già
profetizzacheconunnuovariedi-
zione dell’Ulivo «si perderà in
eterno»,al loft spieganoche infat-
ti non c’è alcuna prospettiva di
questo genere. «Vocazione mag-
gioritaria continua a voler dire
che il Pd si presenta con un suo
programma e solo sulla base di
chiarissime convergenze pro-
grammatiche si penserà alle alle-
anze». Il succo è che a Veltroni
era stato chiesto didare un segna-
leallaSinistra incercadiunanuo-
va identità e Veltroni l’ha voluto
dare, garantendo due punti: non
avallerà soglie capestro per le eu-
ropeeesenasceràdalleceneridel-
la Sinistra radicale un nuovo sog-
getto unitario e di ispirazione ri-
formista non ci potrà che essere
dialogo e intesa. Rifondazione di-
ce di no al dialogo? «Hanno il
congresso», spiega Veltroni.
Quantoall’UdcBersani ierihaara-
to il terreno consultando il parti-
to di Casini sui terreni economi-
ci.

■ «Sì, facciamo un congresso in
famiglia», ci scherza su lui. «Ab-
biamo sempre discusso molto, sia-
moabbastanzarappresentatividel-
la sinistra», ironizza lei. Lui è Giu-
liano Giuliani, e l’altro ieri era alla
presentazione della mozione Ven-
dola.Lei è HaidiGiuliani, e sabato
sarà alla presentazione della mo-
zioneFerrero-Grassi. Separati in ca-
saper colpadiRifondazione comu-
nista? «Ma no, siamo nella nor-
ma»,minimizzalei.«Giulianoset-
te anni fa votava ancora Ds, men-
tre io ho sempre votato Prc». È il
moderato della coppia? Haidi ride,
per confermare. Nella passata legi-
slaturaèstatasenatricediRifonda-
zione, ma la tessera non l’ha mai
presa. E però oggi dice: «Bisogna

salvaguardare la strutturaorganiz-
zativa del Prc perché abbiamo vi-
sto quali disastri si provocano
quando viene a mancare». Da qui
il sostegno alla mozione Ferre-
ro-Grassi.«L’unitàasinistravabe-
ne, ma non si può raggiungere me-
diante decisioni prese ai vertici e
senza una discussione della base,
comeèstato fattoper laSinistraar-
cobaleno». Giuliano nell’esperien-

zarosso-verdecihacreduto:«Chiu-
dersinei recinti non serve aniente e
nessuno, oggi c’è bisogno di una si-
nistra unitaria e plurale, che guar-
dia tutto ciò che staaldi fuoridegli
attuali partiti». Da qui il sostegno
alla mozione Vendola. «Vendola
lostimoegli vogliobene»,diceHai-
di ricordando il librodipoesie che il
governatoredellaPugliaha titolato
“LamentoinmortediCarloGiulia-
ni”, «ma le scelte politiche non si
fanno per affetto e sono contro la
tendenza ad americanizzare la po-
litica, a pensare che tutto passi per
l’indicazione di una figura presti-
giosa». Al congresso di luglio non
voteranno, ma alla discussione
non intendono rinunciare.
 s.c.

Roma, al Verano distrutta
l’urna dei deportati dei lager
Conteneva le ceneri raccolte nel campo di Mauthausen
Fiano, Pd: offesa terribile agli italiani vittime del nazismo

Veltroni: al Paese servono le riforme
Critiche a Di Pietro. «Nuove alleanze? Solo se a sinistra cambiano»
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SFREGIO NELLA CAPITALE

Giuliano e Haidi Giuliani Foto Emblema
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L’Associazione dei
deportati «sdegnata»
Alemanno: atto
gravissimo, in prima
linea per gesti riparatori
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